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Juve, prodezze d'archivio 
Grande 
spettacolo 
e merito anche 
al Pisa, che 
non ha fatto 
barricate, 
trascinato 
da un ottimo 
Berggreen 
Insomma una 
giornata 
pro-stranieri, 
che hanno fatto 
gioco e gol 

Dal nostro inviato 
ORINO — II gioco è fatto? 
fortissimo li sospetto che 

in questa domenica che do
veva, tuttalplù servire per 
fare un esame al Torino, si 
sia d'un colpo arrivati all'ul
tima pagina del giallo-cam
pionato scoprendo 11 nome 
dell'assassino. È toccato al 
Pisa con 11 suo alone di squa
dra miracolata (da Vinicio 
più che da Anconetani) 
strappare la maschera alla 
iSlgnora omlcIdW che ieri ha 
dato l'impressione di poter 
colpire non solo con le sue 
mani, ma anche grazie a 
molti complici. Ed e un bi
lancio da «ecatombe». La Ju
ve ha maltrattato, ma i gol 
non danno certamente la 
misura del divario di classe 
tra bianconeri e nerazzurri 
toscani, Il Pisa e 11 suo record 
di imbattibilità, infilzato per 

Voto in più a Boniek e Platini 
Ma il bianconero esalta tutti 

Juventus-Pisa 3-1 

MARCATORI: 12' Vlanello autorete, 24' Boniek, 26' Platini. 
80' Crisclmanni 
JUVENTUS: Bodini; Gentile, Cabrini; Bonlni Brio, Sclrea; Pen-
zo (66' Vignola). Tardelli (72' Prandelli). Rossi. Platini. Boniek. 
12 Oraziani. 13 Caricola, 16 Furino. 
PISA: Mannlnl; Longobardo, Armenise; Vlanello. Garuti, Sala; 
Berggreen, Crisclmanni. Sorbi. Mariani. Birigozzi (46' Kleft). 
12 Buso, 13 Giovannelli, 14 Occhipinti, 16 Scarnecchia. 
ARBITRO: Ballerini di La Spella 

mano della Fiorentina un 
Toro che cominciava a far 
paura, sgambettato la Roma 
proprio quando pareva do
vesse rimettersi a correre, 
sbattuto alla gogna tale si
gnor Cestanl, vicepresidente 
della Federcalclo, e con lui le 
sue sparate antlstranlerl. 

Ieri pomeriggio quella che 
doveva essere una partita di 
routine è stata trasformata 
da un genio francese In uno 
spettacolo che consumerà le
gittimamente una sfilza di 
superlativi. Un'esibizione da 
campione di rara bravura 
quella di Platini che ha tra
scinato la Juventus tutta, 
che ha esaltato l'intera squa
dra nel momento che questa 
ritrovava giocatori come Bo
niek e Gentile ad altissimo 
livello. Cosa sarebbe stata 
questa partita senza gli stra
nieri che molti non vogliono 
per miopi calcoli di bottega? 

Difficili ovviamente 1 para
goni teorici, ma come non 
capire che le cose fatte da 
Platini e da Boniek sono di 
quelle che chiedono spazio 
negli archivi dove vengono 
raccolte rarità e meraviglie? 

Se, al di là di facili esalta
zioni, si può parlare del cam
pionato Italiano come di una 
cosa straordinaria questo è 
dovuto certamente a presta
zioni come quelle di Ieri del 
due campioni stranieri della 
Juventus. Ma non basta. Se 
11 Pisa ha potuto tentare una 
replica decente, se è riuscito, 
nonostante 11 passivo di 3-0 a 
non finire in modo pietoso 
questo lo deve a tale Ber
ggreen che ha trascinato la 
sua squadra nella ripresa. 

Grande spettacolo dunque 
Ieri al Comunale di Torino 
anche perchè attorno a due 

star in giornata di grazia so
no successe molte cose. In-
nanzittutto in quel del Pisa. 
Vinicio aveva parlato di que
sta sua squadra incapace di 
fare barricate e certo aveva 
In mente la recente trasferta 
su questo campo col Torino e 
la rimonta sorprendente nel
la ripresa. Questo forse non 
ha fatto riflettere abbastan
za sulle famose differenze «a 
prlorlt e i pisani hanno gio
cato senza tener conto di cer
ti «mostri». 

Ha giocato li Pisa con una 
difesa In linea fidandosi di 
controlli e contrapposizioni 
individuali, cercando fin dai 
primi minuti di andare, e in 
forze, verso Bodini. li risul
tato è stato subito uno stra
ripare della Juventus verso 
l'area pisana con Platini, Bo
niek, Rossi ed anche Tardelli 
che a ripetizione si infilava
no In corridoi da Palazzo 
Reale che portavano tutti 
davanti ad un disperato 
Mannlnl. Non si può non sot
tolineare che già al 2' 11 Pisa 
vacillava e che al 4' Platini 
coglieva una traversa. Dove
va bastare per mettere paura 
a Vinicio e al suol ma cosi 
non è stato e la Juve poteva 
addirittura cercare 11 contro
piede! ovviamente arrivava 
il gol (al 12') Ispirato come 
tutto il resto dal francese e 
realizzato al 95% da un Ros
si in continua ascesa (che re

galo farà Pablito alla fine 
dell'anno al bistrattato Pen-
zo?) e completato da una de
viazione di Vlanello al suo 
stesso dire forse inlnfluente. 

E dopo quel gol è stata una 
sarabanda del bianconeri 
con Platini che lanciava con 
perfezione assoluta a 40-50 
metri ricordando 11 miglior 
Suarez. Decisivo, per chi 
vuol capire dove sta la diffe
renza, il secondo gol. Pochi 
secondi sono passati da 
quando Platini ha avuto la 
palla da Bodini a quando Bo
niek ha segnato. Un lancio, 
uno scatto che ha bruciato 
mezzo Pisa e 11 polacco è 
piombato da solo avanti a 
Mannlnl. Poi ha segnato an
che Platini intuendo, lui so
lo, un rimpallo. E poi ancora 
la Juve ha messo altre cin
que volte (55', 58', 69', 76 e 78") 
un uomo solo davanti alla 
porta avversarla. Mannlnl 
ha deviato con un indice o 
con un alluce, Vlanello ha li
berato sulla linea e cosi per I 
numeri non è stato «massa
cro». Nemmeno quel gol se
gnato per una punizione a 
due a 10 metri dalla porta di 
Bodini può dire molto. Resta 
solo il timore di aver visto 
cose troppo perfette e quindi 
volute oltre che da Michel 
anche da congiunzioni astra
li e quindi eccezionali e diffi
cilmente ripetibili. Comun
que sia è stato un godimento. 

Gianni Piva 

Vinicio: 
non c'è 
confronto 
che 
tenga 
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A sinistra Platini esulta dopo il gol, a destra 8oniek a segno nel primo tempo. 

Nostro servizio 
TORINO — *Ho appena detto ai ragazzi 
che sono soddisfatto lo stesso. La Juven
tus che oggi ci ha battuti appartiene ad un 
altro pianeta, non credo di esagerare nel 
dire che è già un onore aver giocato contro 
una squadra così, tanta è la differenza di 
forza emersa: Così dice Anconetani al 
termine dell'incontro che ha visto il suo 
Pisa battuto in trasferta per la prima vol
ta dopo tre mesi. E allora non c'è gusto 
davvero nell'andare alla ricerca dei com
menti del dopo partita, tanto poco c'è da 
commentare. E infatti dopo pachi passi ci 
si imbatte in Vinicio che molto umilmente 
afferma: 'Oggi siamo stati a scuola di cal
cio. In fondo non ci lamentiamo perchè 
questo può essere utile: 

'Ho visto una Juventus eccezionale — 
aggiunge il tecnico di origine brasiliana — 
e con Roma e Torino non è possibile nem
meno il paragone. Oggi nessuna squadra 

l'avrebbe fermala: 
Non c'è gusto nemmeno ad avvicinarsi 

agli spogliatoi bianconeri, dove questa vol
ta c'è ben poco da far polemica: tutti han
no giocato alla grande, nessuno ha disat
teso ai suoi doveri in campo. Claudio Gen
tile, forte del brillante esordio al Comuna
le dopo tre mesi di assenza, parla di 'Una 
squadra in condizioni eccezionali; Gio
vanni Trapattoni avverte che non si trat-
lava affatto di una partita facile: 'il Pisa è 
una squadra che va fermata subito, altri
menti può creare grossi problemi — dice 
— ma i ragazzi hanno recepito bene i miei 
consigli, e sono entrati in campo con la 
massima determinazione: 

Solo per Zibì Boniek è una domenica 
speciale, quella che fa dimenticare le pole
miche delle scorse settimane e dà torto a 
chi voleva già rimandarlo a casa: 'Le pole
miche, quando hanno un fondamento, 

fanno sempre bene — dice — / giornalisti 
mi avevano già trovato i successori e /£ 
squadre in cui avrei potuto giocare la 
prossima stagione, e questo è davvero 
troppo. Avevate anche qualche ragione; 
perchè a Genova ho giocato un po' male. 
Oggi avrei potuto fare due gol ancora, ma 
il portiere è stato più furbo di me; capila, 
nel calcio...'. 

Tre punti di vantaggio sul Torino, quat
tro sulla Roma... 'Oggi hanno giocato tutti 
per noi — commenta Boniek — ma è trop
po presto per cantare vittoria. Possiamo 
però dire che dalla nostra parte abbiamo 
la sicurezza, mentre le avversarie saranno 
piuttosto nervose: 

'L'avversario rimane la Roma — dice 
Claudio Gentile — ma non mi aspettavo la 
sconfitta del Torino, tant'è vero che sulla 
mia schedina avevo segnato un pareggio. 

Stefania Miretti 

Una Fiorentina in gran forma sgretola il muro difensivo del Torino 

La goleada che non ti aspetti 
Daniel Bertoni e Paolo Monelli i protagonisti del clamoroso successo dei viola - La compagine di Bersellini deludente in ogni reparto 

MARCATORI: 22' Bertoni, 36' Hernandez, 45' Monelli, 68' 
Bertoni, 70' Monelli. 
FIORENTINA: Galli; Pin. Contretto; Orlali, Mesterò, Passaretia; 
D. Bertoni (78* Rotai). Peccl (79' Miani), Monelli, Antognonl, 
lechlnl. 12 Alessandra!», 16 A. Bertoni, 16 Pulici. 
TORINO: Terraneo; Corredini (60'8elvaggi). Beruatto (79* 
Francinl); Zecca relli, Denove, Qalbiati; Schachner, Caso, Fileg
gi, Doseene, Hernandez. 12 Copperonl, 14 Farri, 16 Comi. 
ARBITRO: Barbaresco di Cormons 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Sono bastate po
che battute per rendersi conto 
che Daniel Bertoni e Paolo 
Monelli, le punte della Foren-
Una, erano in giornata positi
va. I loro diretti avversari si 
sono trovati subito in seria dif
ficoltà nel tentativo di frenar
li. Ieri i due non solo hanno 
realizzato una doppietta ma 
sono risultati, al pari della 
maggioranza dei loro compa
gni, al massimo delia concen

trazione e della condizione a-
tletica. Una vittoria importan
te quella ottenuta dai viola; un 
successo che forse punisce 
troppo i granata ma che non 

' può essere discusso poiché la 
'superiorità della Fiorentina è 
' apparsa netta. 

Un successo che di colpo 
cancella i risultati ottenuti 
dalla compagine di De Sisti 
contro le squadre che contano: 
Juventus e Roma. Nelle due 
occasioni i viola, pur dimo

strandosi più aggressivi e pur 
meritandosi gli elogi di tutti, 
non erano andati oltre la divi
sione della posta. Le ragioni 
per cui la Fiorentina non era 
riuscita ad avere la meglio 
contro i due squadroni erano 
dovute principalmente, alla 
scarsa vena delle punte. Con
tro il Torino (squadra che nel
le sedici partite disputate ave
va incassato solo otto reti e in 
trasferta, su otto incontri, ne 
aveva pareggiati sei), nella 

Sopra Hemendez inette a segno l'unico gol del Torino, sotto la prime rete di Daniel Bortoni. 

Nostro servizio 
FIRENZE — C'è stato un tem
po, nel calcio, in cui il regista 
era come l'idraulico. Ce n'era
no pochi e costavano cari. Cosi 
come di fronte alla carenza di 
idraulici, $1 pensò di sopperire 
con il bricolage ; il regista me 'o 
faccio in casa. I risultati furo
no patetici come i filmini in 
superotto sul lunedi di Pa-
squetta. E le squadre facevano 
aequa da tutte le parti. Dino 
Sani non ne nascono più, era il 
lamento generale. E se ci sono, 
sono inconpresL Giancarlo 
Antognoni diventò così il regi
sta dell'incomunicabilità. 

A proposito di incomunica
bilità, è rimasta memorabile la 
scena di Monica Vitti in De
serto Rosso che si trascina lun
go un muro dicendo: 'Mi fanno 
male i capelli', per dire che 
non ce la faceva proprio più. 
Ecco un ritratto psicologico del 

regista calcistico può partire 
da questa battuta. Un vero re
gata non dovrebbe pronun
ciarla mal È il calciatore che 
per definizione non soffre d' 
ansia. Il contrario di Salvatore 
Bagni, per fare un esempio, 
che divorato dalla nevrosi cor
re sfiancandoti per tutto il 
campo per sfuggire, forte, all' 
appuntamento con te stesso. Il 
regista, invece, è calmo, distac
cato, forse un po'depresso. Sa 
che il centrocampo si trova in 
alto mare e che per non colare 
a picco bisogna calcolare t ge
sti, economizzare i movimenti, 
battere un crawl lento e regale. 
Chi perde la testa e comincia 
ad annaspare affoga. È diffici
le praticare questo tipo di sag
gezza netta vita convulsa del 
campionato attuale. Prima re
gisti si diventava da vecchi: ex 
centravanti di rapina si ritira
vano a metà campo mettendo a 
frutto il bottino raggranellato 
durante una temeraria giovi-

Nella sfida dei «cervelli» 
il piede di un primattore 

nezza persa nelle aree di rigo
re. Da qui abbandonata ogni 
vanità di avanzare sul prosce
nio per recitale il monologo, si 
aggiravano dietro le quinte, 
accontentandosi di suggerire, 
di orchestrare, di guardare. A 
testa alta per non bere acqua. 
intanto, qualche ragazzo cor
reva per assicurare i riforni
menti: era la vittima sacrifica
le per la divinità futbolistica. 
poi si disse: 'il re è nudo, basta 
con i privilegi, tutti sono tenu
ti a rientrare. Poro d'aria è fi
nita: Il calcio si democratizzò. 
Altro che idraulici, gli olandesi 
in lì sapevano costruirsi una 
diga. Poi i tulipani sfiorirono e 
ci fu il riflusso. Non c'è più il 

regista di un tempo, va bene, 
ma ad esempio Torino e Fio
rentina son inbottite di tipi 
che ragionano, di playmaker. 
Caso, Dossena, Zaccarelli, 
Hernandez, Antognoni, Pecci, 
Passarella formano, nelle ri
spettive squadre, una specie di 
comitato di salute calcistica a 
centro campo, senza dittature. 
Forse son tutti dei grandi mez
zi giocatori secondo una fortu
nata formula. Forse la spiega
zione di queste regie di gruppo 
va ricercata nei frutti prodotti 
dalla scolarizzazione di massa. 
Il livello di consapevolezza me
dio si è innalzato. 

Comunque, la battaglia del

le idee ha visto, oggi, trionfa-
trice la Fiorentina. Sutta cabi
na di regia del Torino pioveva 
a dirotto. L'annegamento è 
stato inevitabile (prendendo 
per giunta il 50% dei gol finora 
incassati). Tanti ragionieri ma 
il bilancio segna rosso. Non è 
bastato un lampo di genio di 
Dossena che, come in un film 
di Bud Spencer, ha mandato a 
terra con una finta Contratto e 
Orioli assieme. La spiegazione 
è che, daWaltra parte, oltre ai 
registi c'era un grande primo 
attore: Daniel Bertoni Dietro 
di lui, a ispirarlo come un gu
ru, c'era Eraldo PeccL 

Antonio D'Orrico 

La zona di Uedholm non 
ROMA — La strada che porta allo 
scudetto è ormai Irta di chiodi per la 
Roma. L'unica possibilità per poter 
tornare a coniugare 11 verbo della Ir
resistibilità era rappresentato dal fa
vorevole girone di ritorno. Ma se la 
squadra di Uedholm Incomincia a 
perdere punti In casa, è come dire 
che dietro l'angolo c'è 11 baratro del
l'anonima centrociasslflca. La verità 
è che adesso I campioni di esprimono 
secondo copione soltanto per un 
tempo. La zona non compie più mi
racoli, anche perchè ormai gli avver
sari hanno capito 1 meccanismi e 
spesso riescono a farla diventare un 
boomerang rivolto contro 1 giallo-
rossi. Non è necessario andare molto 
Indietro nel tempo, l'esemplo lam
pante viene proprio contro la Samp 
di Ullvtcr:, reduce da tre sconfitte 
consecutive. Il pareggio Imposto al 
campioni porta non tanto la sigla del 
bravo Mancini (un ragazzo che sta 
crescendo a vista d'occhio), quanto 
quella del mister doriano. 

E vero che la Samp ha dovuto su

bire per quasi tutto 11 primo tempo, 
ma nella ripresa, una volta Incassata 
la rete del momentaneo vantaggio 
(da grande campione il colpo di testa 
di Pruzzo), ha saputo trovare II ban
dolo della matassa. II pressing si è 
fatto asfissiante, costringendo gli 
avversari a sbagliare spesso gli ap
poggi. Ma Falcao, Cerezo, StrukelJ e 
Di Bartolomei (I quattro centrocam
pisti In linea), hanno dovuto penare 
per trovare varchi e per lanciare 
Pruzzo e Oraziani, quasi sempre 
marcati in maniera egregia da Guer-
rinl e da Vlerchowod. Neutralizzato 
Il centrocampo glallorosso, le mano
vre Imbastite In contropiede hanno 
sovente messo In affanno la retro
guardia del campioni. Né Nela, né 
Righetti, né Maldera sono mostri nel 
recupero, per cui non ha meraviglia
to che Mancini riuscisse a far secco 
Tancredi (ancora al di sotto del suo 
standard medio, ma non solo per sua 
colpa). Il centravanti doriano si è vi
sta scodellata una palla d'oro da Za-
none, ha lasciato In bambola Malde
ra e di controbalzo ha reso vana l'u

scita di Tancredi. CI si sarebbe aspet
tata una reazione veemente del cam
pioni, ma essi avevano speso troppo 
nel primo tempo, per cui gli ospiti 
hanno potuto sventare le minacce. 
Anzi, sono addirittura andati vicini 
al raddoppio vincente per ben due 
volte: Tancredi ha dovuto dapprima 
compiere la prodezza di togliere la 
palla dai piedi di Mancini, quindi u-
sclre a valanga fuori dall'area e sal
vare di pugno, commettendo fallo. 

Perciò una Roma a doppia faccia, 
ma che se anche ha dominato 11 gio
co per I primi 45', non è riuscita a 
conretlzzare in maniera da chiudere 
I conti. Troppe le occasioni buttate al 
vento (vero pure che Pruzzo ha colpi
to un palo, cosi come aveva fatto po
co prima Scanzlanl), troppi gli errori 
di mira. Ma non va taciuto neppure 
che Oraziani e Vlcenzl si stanno 
sempre più dimostrando non all'al
tezza della Roma, cosi come si evi
denzia In maniera macroscopica 1' 
assenza di un grande stopper come 
Vlerchowod. 

Discorso lungo poi bisognerebbe 
fare su quanto pesi la mancanza di 
un cursore e Incontrlsta come Clau
dio Ancelottl. StrukelJ è ragazzo che 
ha attributi ma di tutt'altro pesa 
Appoggia bene, costruisce gioco, le 
sue finte di corpo spiazzano gli av
versari. Ma non è sicuramente un In
contrlsta. Cerezo si è dovuto sacrifi
care in un lavoro massacrante, fors' 
anche spintovi dalle critiche che gli 
sono piovute addosso per tutta la 
settimana. Ma è vero pure che si av
verte nella squadra un certo nervosi
smo, non per niente Maldera si è fat
to espellere a i rw per aver gratifi
cato Lo Bello di un epiteto Irripetibi
le. Insomma, oltre che di gioco c'è 
necessità che Liedholm scavi tra le 
pieghe della psicologia collettiva del
la squadra: l'appagamento uccide la 
forza reattiva dell'uomo e dell'atleta. 
Il male della Roma potrebbe essere 
meno misterioso di quanto non si 
creda... 

GiuRano AntognoK 

I giallorossi hanno giocato 
discretamente solo nel primo tempo 

Nella ripresa i blucerchiati 
hanno messo in difficoltà 

i campioni pareggiando con 
una prodezza di Mancini 

Roma-Sampdona 1-1 

MARCATO»»: Pruzzo 36'. Mancini 66'. 
ROMA: Tancredi; Nel». Righetti; StrukelJ. Falcao. Maldera; 
Centi. Cerezo, Pruzzo (del 62' Vincenzi), Di Bartolomei, Qra-
zleni (12 MalaiogRo. 13 Nappi. 14 Oddi, 16 Chierico). ' 
SAMPDOR1A: Bordon; Guerrini, Vlerchowod; Gefie. Pellegrini. 
Renica; Zenone, Perl. Mancini, Sceruieni. Casagrande (12 Ro
tta. 13 Sedotto, 14 AguzzoK, 16 Marocchino, 16 CWorri). 
ARBITRO: Lo Beffo di Sirecuse. 

partita che per molti poteva • 
decidere il futuro della squa- ; 
dra, la Fiorentina ha ritrovato • 
non solo la migliore verve, ma ', 
soprattutto ha ritrovato Berto
ni e Monelli che sono riusciti a ; 
battere per quattro volte il pò- • 
vero Terraneo. I due goleador, 
non si sono limitati e segnare '. 
ma anche ad esaltare gli oltre ; 
50.000 presenti al Campo di '• 
Marte. " : 

La esaltante vittoria porta il -
nome di Monelli e di Bertoni; : 
ma a redere possibile il succes- • 
so hanno collaborato tutti, dal 
primo all'ultimo. La Fiorenti- '. 
na vista entro il Torino non so* ; 
lo ci è apparsa più convinta dei '. 
propri mezzi, ma anche al ; 
massimo della concentrazioì 
ne. Per essere più chiari dire; 
mo che i viola sono scesi in '. 
campo con il fermo proposito * 
di riscattare l'amaro 1-0 subito '. 
a Torino nel girone di andata. -

I motivi del vistoso successo '. 
della Fiorentina sono però da ' 
ricercarsi anche nei limiti de
nunciati dalla compagine di -
Bersellini che solo raramente 
è riuscita a liberare un attac- -
cante davanti alla porta di ; 
Galli. La rete di Hernande» • 
(35') che pareggiava il primo" ! 
gol di Bertoni (22') è arrivata a ; 
seguito di un madornale erro
re di Contratto e Oliali che si ; 
sono disturbati a vicenda tan- " 
to da finire a terra lasciando le. ' 
spazio necessario a Beppe Dos- " 
sena per effettuare il cross '. 
vincente per Hernandez. Maj • 
•mali» del Torino vanno ricerL ! 
cati, soprattutto, nella marr- • 
canza di elementi capaci di ! 
chiudere con maggiore facilità • 
gli spazi al limite della propri} ; 
area di rigore. - • 

Ce chi sostiene che il Tori- ; 
no, quando va sotto di un gol, • 
non e in grado di rimontare. * 
GÌ: manca la mentalità giustà^T 
Stando alla prestazione offer—--. 
ta ieri questa tesi è plausibile. I ; 
granata, hanno anche sofferto '. 
"aggressività dei viola. Non -
appena la Fiorentina imposta- ~ 
va le sue manovre aumentan- 1 
do la velocità, la difesa del Te* \ 
rino, fatta eccezione per Gal* ' 
biati, che ha messo numerose -
pezze, e per Dossena che ha* " 
cercato di ricucire la manovra, 1 
appariva traballante, incerta. -
Se poi a tutto ciò si aggiunge ', 
che nel primo tempo Berselli- * 
ni ha preferito giocare con una ; 
sola punta (Schachner) e che i -
difensori della Fiorentina • 
hanno disputato la loro mi- l 
gliore partita meglio si spiega '. 
Ta sconfitta. 

Comunque anche quando il ' 
Torino ha inserito Selvaggi ai -, 
posto di un difensore la situa
zione non è cambiata. Il che ! 
significa che Schachner e SeK ; 
vaggi non stanno attraversan> ', 
do un periodo felice. Dopo il * 
2-1 per la Fiorentina tutto è '. 
risultato più facile poiché il * 
Torino, nel tentativo di rimon- -
tare lo svantaggio, si è inevitar " 
bilmente scoperto esaltando • 
cosi il contropiede viola. ' ; ; 

Loris CruNini •' 


